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+. SENZA TITOLO 


Che ‘cosa c'è in questa nostra po- 


vera. Italia ? Favilla a Bologna, Lu-. 


. raghi a Como e la sere si va svi 
. . Juppando. da anni ed anni incessan. 
"© rtemente. . 

Dall'altro lato soppressa ogni in- 
‘ dipendenza della magistratura, av 
viliti 1 caratteri più fermi, bandito 

il regno della corruzione. 
Questi. mali sono sì intimi alla 
classe dirigente che non io resta 
î neanche la speranza di levarseli di 
dosso, Si conosce benissimo, si di 
«Chiara che ii tale od il tal'altro sì 
& macchiato di azioni disoneste, ma 
«nen per questo lo si trova men de- 
gno d'onore e di rispetto, Anzi sono 
questi pli uomini che in.sà personi. 
ficano assai di frequente. le istitu- 
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«Ciò perchè a. corruzione è salita 
“in. alto, ha in sua mano il denaro, 
‘.con; cui. st paga, ed il. potere, con 


Quindi sì fa strada il pensiero che 
bisogna curvarsi dinanzi alla disone- 
«stà imperante. vo 
.’ Quante volte. contemplando tale 
Bpettacolo fornano in mente 1 pate. 
‘ii di cul'era afflitto Il buon Ling 
“RVI! Figli vedeva con angoscia la 
" datona di orrori e di bassi interessi 
:Ghe lo -stringeva «intorno, ma non 
caveva la'forza di: liberarsene. . 
Non sono i sogialisti nò i repub- 


= 


| Date all'Italia nn regime sincero, 
eliniinate, questo. mondo: di fango, 
questo serpaio di malfattori ed essa 
hon avrà un lamento da muovere. 
Questo popolo si lascia pelare, to- 
sare; .dissangusre coi tributi, ha sop- 
portato i sacrifizi più grandi, ma 
‘quando vede che in tribunale non 
. ‘0'8 giustizia, che il più ricco ha sem- 
... pre ragione, che ai magistrati è vio- 
« tato. di. essere equi, che. alla banca 
sì ruba, che non c'è cosa su cui po- 
‘0 * sarelo sguardo sonza nausearsi, allora 
gi domanda se valga le pena di con- 
- binuare, 0 | 
Avesse l'Italia una popolazione 
opergia ed agricola capace di gover- 
> mari! sarebbe la sua fortuna. 
(7 “Quando nel secolo scorso ia nobiltà 
(cadde disfatta c'era pronta una bor 
.ghesla ricca e colta, capace di assu- 
inere la direzione: della Società: ma 
ggi.zneptre sì, avià, al suo rapido 
tlisfacimento la borghesia non c'è 
chi le possa succedere. 
Questo impone da un lato di dar 
opera a combattere il male, a tiraro 
. in disparte dal contagio i. buoni, dal. 
l'altro ad affrettare l'opera di ednca- 
‘zione delle classi inferiori. 


LE QUOTE MINIME 


Nel nostro sistema tributario v'è, fra gli 
«. altri intenti, quello della spagliazione. 
Poiché, come si può g netificare, sia pure 
di fronte alle urgenti necessità della finanza, 
} esacorbimento di fiscalità a danno doi pic- 
coli proprietari, la sottrazione al povero del 
necerszrio, la simpatia per le imposte a larga 
bass, e via viaf 
Sarebbe nenssserio cha ll principio del- 
l' inviolebilità del reddito fino è na certo 
Limita, fogne catero anche ai redditi agricoli, 
‘a che non si avesse più a verificare nalla 
nostra Italia — dopo tanto aungue 6 tanti 











nio 1889-87, sale 2600 furono aggiudicate 


‘Boni e, «con la-loro caduta, pare che 
*#orrabbe a cadere un brandello di 


eni i distribuiscono premi e castighi,. 


L'imposta fondiaria in Francia e jo italia 


blicani che minecciano le istituzioni, 


. delle imposta 1... 





SSA RA i min ni  iinmini mini ni — i A LE I SL LE 


sacrifici per averla unita a indipendente — . 


glie proprietari quasi nullatonenti. poggio 
anzi che nullatonenti, vengano gettati an 
lastrico e privati della loro minuscola pro- 
priétà, perchè non henno nemmeno i mezzi 
per suziare l'ssattore. 

| Pegsimisti, sontiamo dirci della solita gal- 
dra ignorante o venduta, voi donigrete il 
nostro passa, 

Non siamo noi, pur troppo, anno i fatti 
che ui fanno così aspro ii giudizio. 

Dal 1883 al 1887 si fecero 22100 aspro» 
prinzioni forzose di quote minime per de- 

ito d’ imposta. 

Nell'anno 1889 si fecero 4600 esscuzioni 
immobiliari, per uu debito di lire IS510, 
cioè lire 2.50 por ogni articolo di ruolo, 
colla spesa di lire (9200, cioè lira 2 per ar- 
ticola I . 

Delle 22100 espopriazioni del quinqueu- 


A terzi, ie altre 196560 forono devolute al 
demanio, sn 

Iì patrimonio del beni devoluti por :tala 
titolo al demanio nazionale ara ai 30 grugno 
1890 di N. 56000 immobili, di oni 1650 s0k 
tanto affittati, gli altri 64,400 rimasero fau- 
lileazata, 

A Bolognu si fece una subasta per un 
debito di lire GE, spendendo lire 2.206. 

A Firenze si praticò un'ailizione per un 
debito di lire 1.48, 

‘A Como si mandò all'asta un fabbricato 
per un debito di lire 0.28. 

In Sardegua. sonvi comuni in uni 1 70, 
90 e persino 100 per cento dei contribuenti 
vennero espropriati, 

. E se. non piangi, di che piangor sugli ? 

La cansa delle quote minime è causa 

buona, nobile, givsta, che noi dobbiamo in 


puoeoere, 
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It Parlatsento francese La finito 1 suoi 
lavori ‘approvando un disagno di legge che 
recherà un vero sollievo ai contribuenbi ; 
ha decretata, cioò, ia soppressione di wa 
quanto dell'imposta fmuliaria, cioè unu 
sgravio di 26 e 26 milioni èll'unno. 

Nel 1871 la ci era già diminvità di un 
quarto, di modo che oggigiorno l'imposta 
fondiaria in Francia non supera i TG ni 
Lioni annui, mentre ino falia, con una 
strperficie minore, si puga d'imposta fon- 
diario 106 394, S89800 | 

« L'abolizione di una perte dell'imposta 
« fondiaria — soriva il Commercio -- deve 
« fare riflettero seriomonte si nostri nonnini 
e di Stato che è tempo d. pensure Wl una 
« diminuzione efficaca delle Imposte, con 
« geris economie e con un trasformazione 
a radicale di esse, perchè nella concorrenza 
« sol mercato del mondo, l' Italia, oppressa 
« dalle imposte, sarà in catti ve condizioni. » 

-Pertettariente — egregio confratello — 
ma si dovrà aspettare na bel péàzso par 
ottenere dal vigente sletema che impera 
in'Italia; lo serie aconomia e le diminuzioni 


TL PROGRAMMA D'UN COMO D'ORDINE 


Sulle cantonate di Pontassieve, durante 
la lotta alettorale del 18UG, imperante Frau- 
cesco Crispi, comparvo il programma d'un 
candidato criapino, mel quale, fra l'albro, ai 
leggera: 

Uomo d'ardine, accelto ti progranuna 
mmimibtertale e mi aggil'appo, come il sold 
che lasci da fon Daua speranati i uan ab- 
venire migliore e prosperosa per ii paese, 
come il solo che abbiu saputo — con ri 
sultato veramente intiicoloso — toglierei 
deal più disastroso der fallimenti. 

Quel cambidato era Vittorio Leraghi, il 
protagonista — nou il più importante cer- 
tamente —- di quel losco drain banensio 
fatto di frodi, di fulsi, di uppropriazioni, 
di birbanterie, che si avolge in questi 
giorni in riva el lago di Como. 

Il programma è l'uomo — ai dice, E 
chi ne può dubitare quando sì tratti di 
tale che, come il Luraghi, godeva l'annigi- 
zia e la confidenza di tanti commendatori 
a di quelche grancoliare ? — 

Ebbene quell'uomo Rlà ora svolgano il 
quo programina.. d'ordine dalla: gabbia 





ogni modo, con ogni mezzo sosbonore a pro» 


. della Perseveranza, uno utticoio 





degli accusati ed i suoi capi d'ituputazione 
chetribuiti fra cento poveri diavoli sareb- 
bero sufficienti per far loro distribuire dai 
magistrati, qualche migliaio d'anni di re- 


- dlastone. 


Da guest’ ariline. noi amiamo stara alla 
larga, molto alle lnvga! 


I reati 1n Italia 


Per quanto nelia formazione delle sata- 
bistiche sì commottano delle  daplorevoli 
irregolarità, pure non è senza sigmificato 
Pultima seria di notizio pubblicata sulla 
giustizia ponale; notizie chie si possono 
brarre un qualche criterio. 

Ti dissesto economico penerale, il disor- 
dino morule che tale stato di ilissezto ha 
prodotto in ogni classe di cittadini, è stato 
como un contagio in progressivo aumento, 
H quale trova î 
tonclizioni materiali, 

Ed secco lo medie : 

Î delitti di pubblici ufficiali, cho possono 
essero l'indice della moral tà e dell'onastà 
di chi è preposto alla cura della pubblica 
cosa, sono cresciuti così: Nel triennio 80-88 
erano nd unus media annuale di 1869, cioò 
4,81 per ogni 100,000 abitanti; nel biennio 
IR-95 neceasro n 02%, ciob G.OS per ogui 
100,000 abitanti, 

° Le frodi in commercio e Industria è i 
delitti prevetuti dal Codise di Contmercio, 
éhe sono il sintome del funzionamento pra- 
tico dell’aconomia di scambio, da 1.109, 
che erano in modia fra il 1850 è il 1983, 
Bono saliti gradualmente nell'ultiuno biennio 
93-95 alla onore cifra d 4.605, . 

I furti pure sono sumenteti i fra l'87 è 
l'89 erkao unnuslmente 98,005, coll'ultimae 
media 93-95 sono sali » 1i1,122, . 

Le truffe da 14,898, che erano nell'87-89, 
son salite a 18,362, . 

Nella categorie del delifli contro ie per- 


‘sone vi ha una non lieve diminuzione, ma 


uesti assai nono si connettono. solle con- 
izioni economiche e politiche. 





Dalla Perseveranza 


Atevemo preparato no articolo sull'ucci- 
gione del presidente dei ministri di Spagar 


Canovas des Castillos, quando oi è capitato 


sott'occhio, nella rassegna di polibica estera 
che dica 
sotto altra forma, pressoché anello che To- 
levamo dire anche nol. 

Perciò riunaciamo al nostro, per dar 
luogo a quello dall'orguno magno del con- 
servatorismo italiano. 

‘La confessione di quel giornale sull’ im- 
potenza: dei -sonservatori a mutare la ton- 
dizione. insopportabile delle cose di... Spa- 
ens, vala anclho per noi iteligni, che siano 
gli spagnuoli d'orienta, 

e Per corti rispetti, forse, lu catastrofe 
li Santa Aguoda non è un mele senza 
mistura di bens per la Spagna e la mo- 
narchia. La politica cubana di Canovas ha 
condotto il passa a cattivi passi, l'ha ssau- 
sto d’uomini e denaro, n'ha quasi compra- 
megso le relazioni cogli Stati Unibi, senza 
pvero ottenuto. risultati positivi finali, poi. 
ché la pio:ficazione della oolonia è tutta 
via lontana. Ed il paeso cominciava a 
mormorire ed a dar segni d'un malcon- 
tento del quale il defunto ministro nou -te- 
nueva per avveninvra un .conto sufficiente, 

L'avere egli il giugno scorso, quando si 
aperso la orsi miniatariala,  persnasa lr 
reggente e mantonsrlo al governo tu una 
prova della tenzos illusicue in cui #8) cul- 
lava di potere vincere le difficoltà della 
situazione, la quale, invoce, non è puoto 
migliorata negli ultimi tempi. Nel successo 
dlel prestito cabano e del prestito per le 
Filippine agli volle soorgere un' adesione 
del prese alla sua politica e la prova d'un 
patriottismo disposto a qualunque sacrificio, 

ii vero è che le giasse comdizioni all'arte 
sl pubblico invogliazono il capitale ad im- 
piegarsi in una rendita che avere la dop- 
ria garanzia del tesero della matropoli 
hi quello delle colonie, Non intendiamo cou 
ciò contestare il sentimento  patriotiico 
dei sobtosorittori spagnuoli; afferztiano sol 
tento ch'esse si concilia. egregiamente col- 
Putile Ananziario, In conclusione, v'era ra- 
gione di temere che il Vanovas, persistendo 
nei auoi propositi, polezze. aggravare via 
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e ragioni di. esistenza nelle - 
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più le condizioni interne ad esterno della 
pagna e manarla a quel puoto ilovo il as- 
retario di Stato, Sherman, nord-americano, 
ice che è arrivate, ma dal quala noi sps- 
riamo che sia ancora loniana. 

Un cangirmento di ministri e di politica 
appariva omai necessario al il Moret to pra- 
donizzava nol suo discorso di Sivago:sa coma 
la salvezza del ‘pass: In pari teramo il Sa- 
gaeta, feader del liberali, spiegava le sua 
intenzioni rolativamiente 4 Cuba e lo achom®a 
di riforme da lui abbozzato, parve tale da 
soddisfare gli autonomisti dell'isola ed i 
drago: nori-americani; condizione questa 


«aenza la gnale è vano sperare che: l''inaur- 


rezione Bbbin a csssire, 

‘ La politica di Canovas ata batt uno colla 
sua. persona, la quale sola avbra forza ad 
eutorità sufficiente a continnaria, odda, Ini 
spento, ì conse-vatori non potrebbero ri ma- 
nere lango tempo al potare. 

(4 per la Spagna un canibiamento di par 
bio al potere sari, & giudizio nostro, un 
ermbiementa in meglio è, 





La giornata di éto ore 


A chi esamiua il movimento socialista 
attnalo, quale si afferma nelle suo pubbli- 
cazioni ufficinli e nella parola dei suoi 
espi, nua «così Rpnare evidente: che un 
voro partito socialiati serio, fortemente or- 


. ganizzato, non esiste che in Germania. 


Perchà ciò ? i 
| Herchò soltanto in -Germame il partito 
nocialista couta nomini seriamente studiori, 
avvozzi a giudicare sni fhiti e. mon sulle 
chiacchere, e abbastanza coraggiosi da sapri- 
more la propria opinione senza praccceu- 
parsi se rispondono o no alle idse prava» 
lenti nella feila. 

Un sssmpio: 

A gronosito cella giornata di otte ore, 
che forma adesso una parto integrante del 
vangelo socialista 1: moltissimi passi, il 
deputato sovialista Babal, uno dei maggio. 
renti del partito, ha pubblicato nel Novo 
l'empo un articolo in oui la disapprova 
apertamente, con ragioni che debbono cer- 
tamente esercitare nn gran paso sullo api. 
rito riflessivo degli operai tedeschi. 

Se uno dei -principali socialisti italinni 
si fosse pormesso di avere, como Babel, 
sopre un nrgomento così capitale, un' opi- 
niono tunto diametralmente apposta a quella 
ufficiale del partito, a. quest'ora: sarebbe 
giù stato bandito 6 scomunicato. 

Il Congresso di Firenze informi. 


Così seriveva, Li d0 laglio ultimo scorso, 
l'Organo della verita ‘cha si stampa ad 
Udine, riportaudo con manifesta  compia- 
cenza un articoletto, che face. il giro di 
buona parto di quella etemus che va per 
fa maggiore, ed era la traduzione di an 
articolo di Bebel ix prò delle otto ore pub- 
blicato” sulla Neue Zero [sdfra nuovasi 
di Stoccarda, i i 

Come va questa facconda ? L'urtioclo è 
scritto contro la giornata di otto ore, cd 
n.favore di enga? | 

Ripetiamoci ; è seritto a favore, 

Esso è tutto una forte s nubrita perora- 
ziale è favore per l'appunto delle allo ore 
di lavoro. 

Behel dopo aver deplorato che vi signo 
stcialieti che non denno a codesta rivendi- 
cagione tutta l'importanza che essa De, 
sostiene che se, dalla riduzione della gior- 
nata di lavoro non è da attendersi un vi- 
inedio  racdicesle alla diaccoupazione, ciù 
non scema aflatto la suprema importanza 
economica e politica della riforma in que- 
stione. 

Bolbal nota come la causa delle atto ore 
guadagni ogni giorno terreno nella pratica 
como nella dottrina, rtuunenta il progetto 
resentato dai socialisti al parlamento tia- 
e6co, a colla acorta del Roe dimostra vome 
ora! tutte le oblmazioni contro le otto ore 
sieno definitivamente vinta dall'esperienza, 

La cooperazione internazionale del lavo- 
ratori, agli conclude, deve agiro nel sento 
di esarcitara una maggiora pressione aulia 
rispettiva lassi dominanti, e di rafforzare 
calle soliderietà il coraggio del proletariato, 

Questo in sunto rapidissimo é I’ articolo 
di Babel contro le otto ore. E coma si veda 
le cose cilata dei giornali italiani è ripor- 
tate, coi saluoi commoati, dall'organo sud- 
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. I signori cho ebbero meco il piacere di as- 


In tutto ciò e meglio ancora 


nostro dovere ; dovere di 


‘ in proposito quanto noi. 
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dotto, solo Ftato effettivamante scritte dal 


‘Bebel, Con una piccoli differenza, cho sono 


tato dette precisamente nel significato 
opposto, perchè somo appunto le obbie- 


Na gie 200 


dg i ralia 0% LL eo: = è ee, ' 
. Messe così le cose.a posto, noi non pos: 


sinmo che condolerci altamonte..pél brutto. 
tiro reso dalle forbici rl nostro confratello, 
apiacenti che non avendo avuta certamente 
occusione di legnare la Ciiticu ‘sodiale del 
agosto, égli non-abbia potuto smentira 


in tempo la notizia..}.. ‘inesatto. x 
sr Ci domundiemo ora 2. psrchò cattri più: 


dirottamonte interessato, non lia creduto di 


‘ fare quello che noi osradiamo oggi davervso? 
‘. La polemica deve Boltanto sorvire per . 
. smentire inntilmente cose vere che non ne- 


comodano,. o mon piuttosto deve; sopra 


tutto e sopra tutti, far rifulgere la verità! 


“CRONACA PROVINCIALE 





Da Orgnano, e 
ij e .'\. «18 agonto 
‘Ho oggi assistito agli csami di agricol- 
tara nella scuola mista di Blessano, scuola 
diretta della signorina Rolci. o 
Ho ammirato la chiaraozza, precisione e 
prontezza nelle risposte dei giovani nilisvi. 
Nozioni sui concimi e loro governo, sulle 


principali colture d'uso in prese, sulla te- 


nuta delle atalle, sull'allevamento degli sai. 


mali di bassa corta, dei bachi ece,, furono im- 


partite con grande zelo è cognizione di 
causa 8 molto bene dagli allievi compresa. 


sletere agli esami, con lividono il plauso che 
tributo alla bravissima insegnante, Continui 


sempre così, signorina, 8 che molti maestri. 


la imitino, ‘** ‘ Arvicolu ‘ 


LI 





CRONACA CITTADINA 





Strana polemica. 


Ha avuto ragione la Patria del Frinli 
di dire che in soguito al provesso Ls Pie 
tra il Giornale di Utine, ed il riu nve- 
vano destata -una polemica strana, Con a 
strana la pretesa che noi non si accennasse 


‘ alle cause la cui muovevano queste cen- 
‘© sure contro un onesto ed zindocile magi- 


strato e che i nostri colluboratori lasciag- 


sero passare senza smentita il falsò rucconto 


del Giornale di Udine che fossero stati 
sollecitati a scrivere dal magistrato offeso. 
ln guasta 
smentita, nulla più di quanto Bra stretto 
onueslà, spevinl- 
mente verso un uomo sul quale vedevamo: 
pendere tante ire magnanimo. 1 poi anche 
eurioso che il Friuî — il quale trova così 
disinteressato «e netaralo l'insuito al magi- 
strato ‘8 così pericolose lo nostre usserva. 
zioni, cho chiame lodi imprudanii — non 


‘anpesse del trasloco del cav. Cocchi doure- 


tato prima dei suoi Eetincchi generosi 0 
delle nostre risposte. 

Se ne era domandata la testa, e da gior 
ni fra certi buoni amici, dei quali noi cre- 
diovsmo che i due giornali godsssero le 
degnevoli confidenze, era diffuso l'annunzio 
del fausto avvenimenta, 

Dal resto i faiti per se sono teli. che a 


commentarli sé na scema il significato, par-. 


chè Udine e la Provincia tutta no sanno 


* 

- Il Giornale di Udine no ha poi une per 
conto ano è già da due numori domanda 
in nome della lealtà giornalistica che cosa 
volessero dire le espressioni pubblicata sulla 
Patria dai nostri collaboratori. con le quuli 
sì notava la disinvoltura con cui il detto 
giornale fa il suo mestiere. 

La spiegazione è facile 6 ci maraviglia 
la rivhiesta del Giornale di Udine. Egli si 
è dimenticato troppo facilmente di ciò che 
scrisse e di ciò cha per feattd giormali 
stica 0 non gpiornalistitta, era in dovere di 
soggiungere. Il Giornale di Udine pubblicò 
un fatto mendace scrivendo che il cuv. 
Cocchi aveva sollscitato, ed arvonilendoci 
noi a personali ed indecorose sollecitazioni, 
ottenuto le nostra msposta ad esso sior- 
nale, Questo i nostri collaboratori, por il 
proprio decoro & per debito di lealtà, si 
affretterono a smentire; ed il Giornate di 
Udine, dopo questa smentita, aveva il pre- 
ciso dovere di soonfessare o di giustificare 
le: sue gravi asserzioni. Non lo foce, ed a 
noi pare che nn giornale, che con tanta 
tagilità narra  situili cose è sorpassa alle 
smentite, faccia il suo mestisre con molta 
disinvoltura, 

Che se il Giornale di Uttine potesse pro- 
vare l' impossibile, cioò che «egli disse il 
vero ed è dalla parte della ragione, sarebbe 
dover nostro di riconoscerlo ; e lo firemmo 


‘ senza ssitanza anche per maostrergli come 


gli nomini onesti debbano coafessare l'er- 
rore in qui caddera, 


n'a 


move ss 
ning 

















Dopo eritto ‘quanto precede, leggiamo 


il Giornale di ldine è non possinmo nste- | 


norci dal riproduîre un sno breve artisola 
di cronaca e dedicarlo a quanti hanno gea- 


tilezza d'animo, a quanti crebbero. educati. 
a sentimenti d’onastà e di cortesià. Quasto: 
«grido. di leggittima \acdiisfazione,; con qiti” 


il Giornale di Udine misura il grado di 


punizione inflitto: al Pubblico Mizlibtero re- 
legato :in un tribnueluecio coma Tolmezzo 
per avere compiuto il proprio dovere è 
‘edificante; tanto più ‘che risponde come 
un'eco fedele & certe immoralità che, ven- 
flicate, nisconflono modestainénte” nell am- 


bra la propria dignità : ‘contoriato anale 
dall'onesto pensiero di avere così insegnato 
al nuovo Procuratore del Re, quali siono 
gl: esempiì cha deva svitare è quali quelli 


‘che devo seguire, 


Ecco l'articolo del Giornale di Utline : 
Ancora del Procuratore del Re. 

N cav. Merizzi che viene a sostituire .il 
Proouratore del Roe cuv. Cocchi — traslo- 
cato d'ufficio el Tribunale di Ascoli Pi- 
Ceno — non eri, come per arrore .dicemmmo 
in alcuna copie del giornale, sostituto pro- 


curatore del Ra, benel sostituto proouratore 


generale presso la Corta d'Appello di Ca- 
ghari. 
OH Tribunale di Ascoli Piveno è psess'a 


poeo dell'importanza di quello di Porde- 


none 0 Tolmezzo; fu quattro giudici, cd 
un sato sostituto procuratore. 
Non ha neppure vice-presidente. 
Farmacisti ed assistenti. 
Sulla quostione dello farmacie rurali; dui 


farmacisti e degli assistenti, un tssistente 
farmacista, serisse su queste colonne, 


I farmacisti, ci sì disse, non furono #0d4- 


disfatti dell''intonazione di quell'articolatto. 


A Miluno protestarono vivacemente | far 
macisti lombardi, e all'on. De Oristofons 
mandsrono uns protesta che, se può essere 
giusta, sotto il puuto di vista dell'esercenta, 
6 d'altra parte sconveniente ed ecvessiva 
per la forma. 

Poiehg Ia questione interessa anche i 
nostri farmacisti riportiamo la serena ri- 
sposta che, alla lavata di capo dei farma- 
cisti milanosi, ha dato giorni suno quel 
deputato ; 


« Colle mie proposte ho mirato ad: uv- 


vantaggiare le condizioni degli ussistenti 
farmacisti senza portar danno alcuno ai 
farmacisti titolari, a provvedere di ssrvizio 
snmitario popolazioni ché ne sono 
no heuno vivo bisogno, a limitare l'attuale 
abuso nella supplenza che gli assistenti 
farmacisti fanno nelle assenze dei titolari. 

«So anch'io che di meglio e di più 
radicale si può ideare: ad esempio le con- 
tolte farmeceutiche obbligatorie pei co- 
niuni, gli numamentari svendo tatto cattiva 
prova; ma Parlamento e Governo non in- 
cliuano & rifarme radicali: doyevo limi- 
tarmi al possibile. 

« Questo indirizzo segoî sull'argomento iu 


discorso, non avrò mai ragione di pentitiaì - 


della mia uzione in Parlamento seguendola 
in altri, finchò miri a provvodere el mi- 
glioramento degli uni, lla tutela dei diritti 
degli altri; a colmare uu vuoto nella hostra- 
legislazione sanitaria, » 


La nostra Camera di Commercio 
od il servizio ferroviario. 


La nostra Cumera di Commercio nolini- 
tima sua seduta, 11 agosto, ha emesaii 
seguenti voti, che noi troviamo molto op- 
portuni a dei quali auguriamo l’accogli 
mento ; 

.< &) Che sia tatto proseguire per Udine 
il trono estivo .1006 che giunge da Trieste 
a Cormone gallo 8.87, e negli altri mesi.il 
misto 1018 che giunge a Gorizia alle 8,20; 


‘che venga istituito un treno da Utline a 


Trieste, 0, s6 vid non fosse possibile, da 
Udine. a ‘Gorizia, il qualo parta da Udine 
ulla 20 è mezza. 

U) Che il treno 687 da Pontebba arrivi 
alla Stazione per la Carnia ulla 7,20, od 
acceleri În marcia per antecipare di mezza 
ora l'arrivo a Udine. 

c) Che sia reso mono loutu il porvorso 
det trcuo 892 che parte da Venezia alte 
18.30 ed arriva a Udine alle 23.40. 

4) Che siano pagati con maggiore sullo- 
cliudiuo gli assugai terroviurii, 


Avviso di concorso. 


Il sindaco di Udine avvisa ‘che la Pia 
Fondazione Octaviunu-Muria Zorzi ha aperto 
pubblico concorso « dae sussidi ogaiuno 
cellimporto annuo ili L, 556 a favore di 
duo studenti italiami poveri a merituvoli, 
appartonent per nasvisa è domicilio alla 
città di Udine è quali abbiano, a dedicarsi 
aîlu studio della Leggi nella Università di 
Padova. 

Gli aspiranti dovranuo presentare « que 
sto. Mouicipio fa iataziza è documenti loro 
entro ll giorno dl agosto 1897, 

i godimento del sussidio durarà fino al 
compimento della studio di giarisprudanca, 


. 
co + 4, 


tivo es: 


*.0 








iI — PA dn d'cmot PELLE 


‘La questione del pane. 


Y lattori ennio ormai coma i lavoranti 
fornai abbiano fin dal giorno 7 corranta, 
iu, vun' adunanza tenuta. presso la Sqcietà 


Opéruia, avanzate le loro proposte: di mit 
_gliofamento sati pròprigtati: ki a CI 
quali: coriststofie essenzialmatito nelli sosti» 


turione del salario a giornattt: col dompausòd; 
n 4 ET le PR Sant V° 











































“par quantità, > -. “i 
È un fatto uhe il quinfalato è in vigore 
por cserapio si paga in ragione di lire 6 
per..quiutale di. farina. lavorate in. pane. 
veneziano; a Padova in ragione di lira 4,20. 
Fd è anche un fatto che malgrado gli in- 
convenienti del sistemu, coll’ adozione del 
guintalato si toglierebbero molti degli in- 
convenienti lameutati dagli operai,.ira i 
quali principalissiino: lo sfruttamento dei 
ragazzi e la concorrenza fre proprietati. . 
I proprietari fornai respinsero În pro- 
posta; ma rcontemporanesmettto, TICOno: 
scendo la verità di molte delle lagnanze 
dei loro dipendenti — specialmente dovute 
alla estreme disuguaglianza delle mercedì — 
si. munifestarono disposti a faro quilohe 
conesssione, n i 
Gli opersi, che hanno sempre inslatito 
sul guintatato, non evano disposti a cedore 
sulle massima, ma ieri nella numerosa e . 
ordinata adunanza tenuta presso la Società 
operaia” dieduro mandato ui loro delegati 
di intervenito al convegno coi Broncos 
indetto dal Consuftore operaio per la sera 
dallo stesso giorno, e prendendo atto della. 
proposte che si surobbero futte, riferirie. 
‘alla adunanza decisiva che avrà luogo de- 
menica 15 a mezzodi. © mega è dI 
Teri sera alle be mezza si riunirono ÎTun- 
fatti i proprieteri di forno, i quali cla de: 
legazione degli opsrai fecero la seguente 
proposta : aumento del salario settimanule. 
di lire 1 pel lavovante propriamente dello, 
di centesimi 50 pel mezzo luvorante, nun 
tenendo orario e tutte le altre condizioni 
come pei passato, Pu, 
Non è il caso di fare commenti a questa . 
proposta, che, s6 rappresenty un migliora. 


giungere gli soopi che operai e padroni 
avrebbero interesse di conseguire... 


‘Asciutta dell'Acquedotto. . 


Il Municipio di Udine avvisa che por 
esperimenti e verifiche de farsi sulla con-. 
dotta principale verrà sospesa tsmporaria- 
mente la dispensa dell'acqua dell'Acqua 
dotto Suburbano nella sera di ]nuedì 16 
corr, dalle ora 8 pom. fino al mezzadì del 
giorno successivo, ed eventualmente fiuo 
alla sera. Ciò si rende di pubblica rugione: 
affinchè ogruno possa in tempo fornirsi 
dell'acqua occorventae per il suddetto ps- 
riodo di asciutta. 


Un piccolo mostro. 


Tule è Vinsegna della nuova osteria ai 
f gradini 10 via Danielo Munia; è una ta- 
bella di color rosso vinoso e bisoguera che 
il proprietario o la cummissione d'ornato 
provvedano a farla levare, 

E il proprietario non si lagnerà di que». 
sia nostra censura perchè intanto gli fhc- 
ciano la réciame all'esercizio, 

Un miope 
Spilla perduta. 


Una povera donua percorrendo. le vie 
Treppo, D., Manin, Mercatovecchio e piazza 
Y. È. ebbe oggi a amarrire une spilla d'ora 
— ricordo di famiglia — Ghi la trovasse, 
oltre che fare opera pietosa, riceverà com- 
‘putente mania porencoa alla redazione 
del nostro giornale, 


Un'interrogazione sulla R. M. 


L'onorevole Schiratti ha presentato alla 
Camera un’ interrogazione allo. scopo di 
mettere un freno — se possibile — alle 
opprimenti revisioni biennali dei redditi di 
quell'imposta, 

La nostra Camera di Cummercio nella 
sua ultima seduta hu decìso di intersssare 
i doputati friulani ad associarsi a quell’ in- 
terpellunza, ed ha fatto benissimo, 

Nuì ubbiamo altre volte e colla consueta 
franchezza detto dei oriteri puramente fi- 
scali che presisdono quelle revisioni; ma. 
trovino per lo meno contradeitoriv che 
sorgano protesto contro quelle anghorie, 
da chi, colla tacita approvazione, coll’aperto 
consenso, o col ripotato vote uffe:mativo, 
hu approvato il sistema di governo che vi 
ha messu nella doloroga necessità di cavare... 
singue dal muro. 

fcco il tenore di quell’ interrogazione : 

« Il sotioserilto vliode d' intervosure il 
|. Ministro dello linatze pur conussuro se es3- 
) guiscono Îy sue istruzioni quegli Intendenti 
! ui finanzi e quegli agenti delia imposte 
: che, in ucoasivto della revisione bisanale 
di quella i, M., tendono nl operarla in 
modo cusì fiscale, da opprimere anche le 
più piccole attività economiche del: passe 
e farle perire, od espongono i contribueriti 
alla lunghe e moleste pratiche dei ricorsi 


















































in molta altre città: del Vonato:;a Veneziar] 


| ilfatialé gi é preso la triga di venire fin 


| lavi ed ni'mostri’garzoni- ed a qualche bri. 


mento, non è certamente tale du, tar. ràg-o 


‘1 bellissimi cavalli, 6 specialmente nella loro 


certo ,invasa dai forestieri, spucialmente 





' 
où i n 
ai ri PI tm re intro 


alla Commissioni, nelle quali gl’ Tutendenti 
di finanza mandano delegati del Governo 
talvolta. più rigorosi ‘dagli stessi agenti 
delle imposte. » - Mk: 


. I Los ba RI n ns 
“Ea. prima giornata-delle :corse. 
Dome da passata nvféemo avùlo diritto 
cha lo spattacalo di Giurdino Gra 3 tragsso 
a Udiné’tinggior nuniétò di sti: tut 
tavia i palchi ersno affollati, pure abba-. 


A, 





| atanza:popalto il ciroolo, mentre non molta 
gente si trovava sul pittoresco culle. 
«Non ci siamo. potuto spiegare il- mancato 
intervento di uloune autorità. i 
«Nel palca della presidenza, abbiamo va- 
duto il Sindbcòo, due sassesadri, il direttore 
del Friuli, sig. Domenico Indri, il direttore 
del Giornale di Udine, sig. Gnido Maffei 
s qualohe ufficisle enperiore. .: o 
‘ Noll'interno del Giardino ‘suonava is no 
stra banda, Ja quale disimpognò il'suò com- 
no abbastauze bene, quantantuo "il cav. 
io. Maria Cantoni, occuputissimo. ta di- 
spore ogni cos per le corse, non putesso 
come al solito, prestarle durante i con- 
certo le sue vigili' Gare. so” 
Prima cha incomitocinsssrvo le' paro une 
squadra di cavalleggeri percorse la piste 
al trotto ed al piccolo gsloppo..Un povero 
diavolo si urrischiò a dira, che..si poteva 
fare unche a meno di quella minuscola pa- 
‘rata, ma ghi diedero sulli' voce osservando 
cho bisoguava sgombrare la strailt) perà 
quello non pavevi. persuaso perché anduva 
mormorando: Ss nu c'é nossuno! 
Bonissimo le corse sotto la epryogtianza 
e l& direzione del. sig. Pasquale Valvassura 


di. Roma ‘per insegriartei a -suontre il cam 
spazello. Dibkadi, domandi ai ‘nostri s00- 


gata. di elaganti:giovanotti. sp.non'si vo- 
nosc#a bene anche: qui quel mestiere. Au 
ogni nodo la presenza di quel. signore è 
un forte tiaprbvero pot i nostel'8pori-maun. 
Vuol dire che s*Udini l'Uniotié Ippica i- 
talisna noi ha trovato è -chi:sì possa atfi- 
‘daro quella curo, 0... 

Di interessa lo. prove non ne hanno de- 
stato parecchio; sl sono però ‘aminirati dei 


gara, isanonto notevoli, : Edie Harges 
del sip. fmberi, ed Mari Baltic del sig, 
Lummai, guidati. dai . rispettivi. proprietari ; 
anche Stella, la -grigia che hu, vinto la ae- 
conda corsa è ‘fiatciuta ed .é stati apprez- 
zata moltissimo; 0 ino. 

<A domani le nuove corse: Udine earà 


delle . nostre. campagne, sd; il colla offrirà 
un'altra volta il tradizionale spettavolo dellu 
madonna d'agosto. == 0"... 
‘ Puichè il tempo..." “' ‘Solitario, 
La logica degli.... altri. 
© Speetalor boutk sua, continue all ono 
rarci delle sus garbalezze. Egli non con- 
tento di’ fara il professore di'ligica, si mo- 
atru anche disposto.» darci lezioni di ma- , 
tematica. Grazia, giozie soutite,. 
| Però ci sombra che egli ficcia. un pò 
come quel contadino che, richiesto di che 
paese fosse, r'ispbudeya: sto zappaado l'orto. 
Ma non tema, noi gli stal'emo'' ancora 
ulie- costole o.'gli stringeremo “i panni 
addosso. sica si. lari al 
Intanto prendiamo, sito. che, fra i comuni. 
vunali della provincia, dove not andiz:no 
a scovare; come ‘egli dica, ‘cifre per con- 
fronti impossibili, l'articolista “del ‘Friuli. 
pone anche Dividale; * 
Che diranno:i byoni cividalesi del gar- 
bato. appunto del giornale,... cividalese ? 
Noi attendiamo di condensare la logica 
col sistema {al quale Spectator lia pensato 
bone di rispondere... ‘taceixio) @ di mettere 
a posto quel ‘disinteressato. paladino, cou 
documenti é con cifre, -:. 0 . 


| Lo spettacolo al Minerva. 


Le cronaca di questa settimana. è bra- 
vissima e non senza novità. .,, 

Al tenore Piotro Ferrari, pattibo por 
Urbino secondo l'impeguo precedentemente 
assunto, è succeduto nella paite di Theryidu 
il giovane arfista «Pietro - Venerando, il 
quale, coma accude a molti che acquisita 
la fatigliarità dalla scena si .fznno, poi up- 

rezzaia ed appluudire, ha pagato il tri- 

nto alle incortezze ed al pantoo di chi si 
presenta per la prima volta .al pubblico. 
‘ Nessuno però ha disconosciutò il dono della 
sua balla vose; chè d-lu garanzia migliore 
della vittoria «ili qilesto artista supra sv 
stessy i wittiria chia & sicura e che mui ri- 
teniamo vivitua. x 

Lo sostituisca questa sera il tonoto Ma- 
tassini, che è proveduto da una fama di 
artista provetso che ha incontrato largo 
tavoré è aplewriidi suncessi in altri tertri e 
di oui parleremo quando ai sarà fatto 60° 
nossere anohe al no:trto pubblico, 

Ed ora il nostro desiderio @ la uostra 
pronagssa si traggono & dire di quei due 


"r 
LI 





co 6 rende: la: perte di Geanididon vera espres.: 

‘ Figione Grorhmatica. Il ‘pubblico . gli Ha mas: 

 Friiftatato gih lo: sue forti ‘alfhpatie, od'anzi; |! 
céolsuoguato apediale, gli cinpone di spie-; 
“gare troppd spésso tutta TÀ potenz®.* defi 


|! 
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Ea dine rr + i Si dr I 


arbiati che conda Zilli 
condo uci, e senca toglisre:-metito' ad &l-. 
cubo, ii successo” dellP spettacolo, «> 

Hornbaccioni he una della poche voci 
maschie agflelitate di tenuib che sia. dato 
senbico; agli cinta con paaslone e sott'arta 


suol mezzi a gli fa bissare ogni sera l'a- 
ria; « Vesti ia giuba a, 


Th ffné perdi&i. ‘aliesto » iriovano ‘dirtista” 


pu dudare lat ‘g' siiperbo” della” sila Bin: 


gione di Udine che lo prapara sl Bier e 
IV soriviid ‘naggridri auieddgni, i 01". 


I horitono: Virgilio Bellatti hu voce ro. 


NE: 
blsta' e piùceutissima è Anbmbbio aduvala, 
. aigososenza di artista. ciò dhe gli. consente: 
Mat DAT, $i dui È tg. ue WECNOZI 
ul corto correttissinio oletto "è ‘elenio, IL 
, punto. mpiglione della sita; pito, iL; prolagò. 


vl, Pagitaco, è du lui eseguito con tanta 


dts alldoni tinto lore: da puterti ber iLife. 


che nelle rarissime sere in cai il pubblico. 
non glielo fa ripelero 6 proprio per rispar 


margli lingiusto sucrificio; fn iui fo scemo , 
respiutd è battuto lia an ‘interpretò insu- 
perabile: la cupidigie, le vondette, la. bru- |. 


tale esultenza di "l'onia, Virgilio Bellattà 


si rappresentare con urle, sanza: eshgora- , 


zione, senza difetto, senza sforzo, od il pul» 
blico «di Udine ne apprezza butti i meviti 
a vivamente lo applaude, (co 
Approfittiamo, che i giorni di questa 
lrove dfugione/ "Léatrale; puaseno et artisti. 
cone questi che possinmo sentire ora, ven» 


gono di rado fra nol. Rodotfb. 
Un reclamo. 
.. Riceviamo i > 0 
co doi ef ife olè al Tiro a segsio ‘al ponsi 


di sostituire i soliti anpercalori con aleuni 
villici. dei. vicini casali, a, che quei poveri 
diavoli, privati così di un -piccolo caspita di 
guadagno, abbiano avanzato vive  protaste, 
«Non sappiamo como veramente stiano la 
cése, 6 quali ragioni abbiano imlotto la Di- 


‘. regione a prendere quel provvedimento, 


polohé ragioni certamente vi devono essere, 


‘© Ma'se le cose stanno nei termini in cui ci 


I 
do. 
‘ 
CI] 
fan. 


ug 


i 


certamente di provvedera, 


. l'incenso sotto le nari. di 
, quando. leggiamo qualche libro che ci piuc- 
scia, Don sounohismeo-di dame. lode all'an- - 


vennero narrate è nulla giustifichi IL prov 
vedimento preso, la Direzione non mancherà 
D'Edio 





FRA I LIBRI 


“Non siamo avvezzi. per:sistoma a bruciare 
nessuno, Ma 


torte, chiunque sia; Tattaria. non è possi 


bile che un giornalatto settimanale ‘abbia ‘ 
. Îra lo sue rubriche de: Hlliografia. 


Facciamo sucszione quaste volta per un 


- ottimo - libro di storia’ netarale è Nozioni 
“di zoologia e botanica (*) ole il modesto 


quanto cspace prof Loronzo . Trepiu del 
Liceo ‘di ‘ ifaiue, ha pabblicato ‘coi ti}X 
Jacob e Colmegna, editori 1 tratelli Tosolini. 
E destinato agli alhevi della 2" classe 


‘ tecnica: e-per ia chiavesza:dell’asposizione, - 
LI LI P I 


pel metodo secicutifico con cui è ordinato, 
perila riéchesza d'incisioni, nou perfette 
‘ina sufficienti, ci sembra molto raceoman- 
Aabile, ne 


di una pregevole chisue analitica o di ana 
«guida botanica) 
l'editore; F 


0951808, Li Rio o 
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: 1 MANAGGIA LA ROCCA 


: Puo popali, s dicendo. popoli intendiamo. 
«dive ile «mianse! ‘dhe ' lavorando *e' ‘soffrono, 
sachiattano ancora dalle risa noll'assisture 
inlla sciocca commedia che’ un prinsipotto 
francese, gualehe tugenuo ltaltlanzo, el ae 
RamIzzasetto svizzero, sleunu giocando: 

Sono sfide, controsfide, cartelli, padrini 
andati, ncevnbi, scambiati con una serigià 
‘degna di miglior cansa. o; 

ii bon senso -ci dice cho alla cglunnia 
al vapondi colle smentita convalidato dalla 
prove: doi fatti; la cavalloria lavece pro 
tende che l'onore sia sulvo soltanto con 
” * r 
aria scalfittura alla pelle 0 una cavatina 
di eangno, . 

Salaca tu la trovata di quel burlone che 
da Hews accettava a nome di Mannaggia 
la Kocca (uu armaliolo che di carnovale 
“na mascherarsi da goncralo) la shila lan- 
clata da 'lhomeguonx, lo apadacciuo avis 
4erO.. 

Heco ‘covie un arguto redattore dell'A- 
‘panti riferisca 
uodo daneràte, 

Lu pubblichiamo perchè, a parer nostro, 
è la sola nota intonata nello sbonato e ormai 
&reppo prolungelo, concerto, 


Tegli era là, tutto umile in tanta glorie, 


PLETRI AL LI > 


costttatiatono, 88- - 


s:un incoraggiamento al... 


| fi AVoldine: di pag; 164 con 106 incisioni — adi 
sido SA 


un'intervista avuta col fu» 


n 1 —T = L'es- ——1° —— ——-— 


cin mezzo a trofei d'armi di tubto le epoche, 
{ sttreszi di tuttili mestieri, logori indementi . 
4 di tutti ceti vecchi avabz di aviti sa-- 


abelli, di caserma e sngrestiu, 


SI ‘gsnerele Mannaggia la. Rocca è sbnza, 
“dubbio un uomo...; d'armi; infatti dettbnta 
inni amuh'egli espone s vende le suo «bmi 
cal.miglior oll'erente. DI 


T Somé «uva egsore scettico in fatto di. 


militàrismo quest'iomo:-illuatre pier la cui 
mbni ‘fono’ passata tante o'tante atmi di 
tutti i tempi, armi che possono aver sor 
vite: al.soltinto di ventara como. briganta, 


lis 'abirro ‘adinélall’isinazino, al Bravo done 


al soldato, portando ovunque e serapre ll 


pianto. a cla sventare i. 


‘ Osservandb il banco, delle sne mercanzio 
lo notato vitin bella sciabola accanto ndinu 
vecchio aspatsetio, che minacciavano quasi 


Tonna: boyvora ‘spa malandiit che se ne stava 


tutta modesta in un canto. Ironia del vaso 


‘o'filbbofia del... garioralo ? Muh ! ci 
uri Avete anputo della sfida di Albertone 


e Fini al duca d'Orloans, della sfida lun» 


sciata:agli. itali nida'un certo Phomeguòénx 


e del tolagrumima mandato a questi col vo- 


catro india, telegramma. nel quale il gone- 
rele Managgia la Rocca aovattava la sfide. 


«—iMàii Pho saputo si; me l'hanno detto 


‘e poi in seguito a questo (fatto la avuto 


giù thuteé scossiatore dI’ giornalisti... 
— {Grazie ; run volete esser comjpiavente 


| di dirmi che cosu no pensate P 


— Ai, vuole proprio che glielo dica ? 
Ebbene, io protasto altamente che il mio 


‘ ome: voliga migchiato a certe pagliacolata, 


- Ah! Voi le dito pagliacciate? Ma non 
sapete che è questione di digultà nazionale, 
di amor patriv? Non sapate che ogni pa- 
triota deve sentirsi mbollire il sangue contro 


| questi stranieri 6he..... a . 
-— Sarà così; per me sono parliacciate! 


— Non sapetò dunque che de queste, che 
voi chiamate pagliacciate, può veulre un 


‘conflitto serio, foras anche la, guerra, na 


intero popolo in armi contro un'altro po- 
polo? . o 

— Crede? Eppure io che cì sto in mozzo 
al popolo posso ascertaria che questo nem. 
iano ci pensa; si figuri, c'è la questione 
del rincaro del pane che lo preoccupa... 


— Ma quella è una questione secondaria 
caro mio, nua volgare questione di stomacò . 


che deve sparire dovauti a quella del pa- 
trio decoro! 

— In ogni modo, io non mi aapeltova 
una tale ricompene.: dalla patita dopo trenta 
anni di onorato servizio, 

+— Proprio f sono trent'auni che per car- 
nevale mi maschero da generale col mio 
relutivo seguito di straccioni, sono trenta 
sini che oi buschiamo una pioggia di torai 


‘di cavolo, tanto che il mio noma è passato 


alia atoria, ed oggi lo si vaol disonorare,.. 

— THisonorare poi... no ! 

— Precissmonie disonorare i Perclià, dico 
io, chi sono questi Albertoni, o Barabieri, 
o Duchi d'Orleans o Pini 0... quel nome 
difficile che bha detto ieif 

— Thomegnenx. | 

— Già; chi sone? Tutti quteati penovali, 
questi spaltaccini? In fondo non sono altro 
cha la mia cariontara | 

— QUI 

— Si, ad una caricatere che costa ben 


Do ierre alla popolazione. Porchò..... vede, io mi. 
Tn elogio all'autore (che è anche Autore 


‘miaschervo da generale, col mio seguito, due 
o tre giorui dell'anno, con dieci è dodici 
lire di speso, spese, che facciamo del nostro 
mettendo ‘nu tantu a tosta; me lora... loro, 


‘ caro. signor gioruslieta, i mascherauo tulio 
“il'anno cou EI&I lusso d'oro 6 d'argento: [e] 


quei che è 
agluti t 

— tinesto è vero! 

— Non solo.,.., me le lora pareto etesco 
sobo.le caricature delle mio. Ed io non so 


peggio, il popolo li paga bana 


‘spiegarmi perché a ina si tivino dei bersi 


mentre lorG.... 

— Questo Ri capisce ; è appunto perché 
loro si mostrano batto l'anno ed il popolo 
ci hu fatto l'abitudine. - È 

— Brutta cosn prender dello abitudini | 
Già l'uomo è schiavo... delle abitudini, 
E poi io faccio sempre riderv mentra loro 
qualobe volta... 

— Lusciamo andaro certe riflessioni ; di- 
temi piuttosto cho cosa ue pensato di que 
gio duollo. 

— Qi! io ne #0 ben poco, a parli ca- 
valleria nnt me ne iutemio ; 

i Cartoso! Non si direbba, con tutta 


quello armi. 


— Ah! o armi per me son coso nhe agr 
vono ni migi interessi, Del restu sono dal 
sarere che gli ofliciaii italiani avrebboro 
dov ato prima provare che i tatti uon s00G 
veri e pol,., 

— Ma che dite! Non piute nun uomo voi! 
L'onor mj.itara nou può nica attonders il 
terno cls ci vuole per aver uslis prove! 
Devw essore date soddisfazione subito, corta 
rasdchie debbono esse: lavato col sangue! 

— Sark&1 Ma la mecchie lovate a quel 
modo rimangond sempre; quel sangue li è 


- e 


| quella ganto, quei generali, quogli spadao- 


alinga — Angolo Tonulta epucaio con Santa Lotti 


come ii aapono doi lavamnechio il puzzo 
parte... a Ja macqhin resta, 

— Tovisnmente voi aveto delle idd8,,..... 
tatt' altro che da ponerrio! Non si trova in 
vol 1) prode Afannaggia ta Itocca doi giorni 
do cnmavalo i. - 

No Ebbene fovsa è voro! Forse tutta 


cini sono molto più... Mannaggia la rasta 
di mal dog D00) *Galella 


fra AGI = HO! "a 








"7. Monévarbi stranleri 


bt ! d cd 
hi Acta: 





Fra chi manderà l'osntta apioguzione di questi 
monoverbi sarh sorteggiato un voluoe di versi. 


Ufficio dello Stato Civile. - 


Hotlottino scttimanalo dal 8 al 14 agosto 





Snaciio 
Nuti vivi maschi 1i Fonmiine 10 
Marti 4 a dii 
Eraposhi 6 oh 1 


Morti a domicilia, 

Augélan Pruue di Agapito Vauni 3 — (Hovutal 
icalcitori fa Ariroa scl'amei 0 cameriera Do. 
Ilsa Montnlbano-Voco în Gastino d'ui BL pos- 
sbisnto — Livto ZAoravoalho di Buotntazico e’ gati 1 
— Ltiuvanti. Cattariso Un tineomto disuai fu — 
custode idraulico — GQiovairtti Sobbadinzi ili Falon- 


tino di mesi Ji — Diaronuto Pienio-Pecilo fu Luigi. 


d'anni 68 civilo.- 
Morti noll’Osplinle Clvile, 

. Biovanni D'Oavaldo fu Giazoppe d'anai 68 agri. 
coltre — Luigi Di Olinra fue Frnncosco d'anni dY 
nericoltora — Piotto l'raschi fi Giovuoni d'amni 
GI agricoltoro — l'elicita "Prombotta-Unuciugi fu 
Pompilio d'anni #1 ensalinga. ‘Potulo N, 12 
doi nali d non apparcpncuti o Con na di Mline 

Matrlunoni, * 
Vincenzo Conte oponzio don Vorginia Itizz oporain 
Angolo Di Sun calzolitio con Elisubotta Goglola 


cremingza =— (dio, Botta Casto sorivano son Adoto 


Boriui cusolituta. 
Fubblicazioni li matrimonio, 

Grido Canciani uscioro  muaicipale con Giulia 
l’ornasir stggiolnit. — Giusoppo Liauta facchitio 
con blisibotta Chiurcos contadina — Attilio Zur 
dini spodiszioniore con Luigia Anmrela Furdziio na- 


coutieditv — Lmigi Bamiusco asonto privato con 
Clotilde Fiovitto casalinga — Wiovantni SIN fae- 
chio con Anne Masa L'oruglio casalinga — Adriano 
Mugguri vettaralo con ide AMinisini seggiolata. 






ALARE 1 fate bets Dee i ctiorasizaio L 
LEE Re rito Dia te 





Uon un senso di vivo dalare abbiamo 
&pprosa la Ebristo unova delia immatora 
morte dell'amico 


dott. GIULIO DELLA VEDOVA 


AI giovane morto cla nella brevo è Î- 
ticost carriera della vita senpa dim rsbcutà 
altuzzi d’ingogno, rettitalline daino, man- 
dinmo il nostrs: estremo) veveranto saluto. 

E, 
Lr ae de 


IN MORTE Dj SEBASTIANO AVIANO 


Coprissiao ligraesto, 

Cona vivo dolore appresi la tristo notizia 
della morte del tuo bunon Padre avvenuta 
gio ni sono in Cividale del Frinli, o mi 
risveglio nolla monto tanti cacio ricomii 
quando fra la scnola o la tua famiglia (nella 
quale tante volte iui ospita emelito) si tea- 
suores tant purts doi nostri giovani anai, 
e ricordo di quel buon vesellio i vari sue- 
gerinenti nell'Arto della pittori dasora- 
tive nella quale Eli ara atetiute distinto 
sd sppoasionato, e ricorlo pure gli argubi 
annedob che egli ci raccontare, sompre 
lare ed affabile con tuttii. Ed ore quell'ar 
tisca vulenta, quell’affuttuoso padre di fa 
iiglia, auell'ottono cl ouvato vibkadino non 
d più. 

Sventurato amico! La ferita 6 bau a00r 
be. per un cuore coma ll tuo virluoso & 
gentile, ina ti conforti IL pensiero che l'a- 
dorato tuo genitore chiasso serensinagta gli 
occhi pensando a te, luabro e ducuro ili que 
tu piccola Patria, doguo continunture della 
Virtù paterno. 

Amico univ! Al compisnto si al dolore 
che nell'animo degli annici o colleghi d'arte 
sorge ii tenta istinca, unisci pur quallo di 
colui che fino dall''iutànzio apprezzù la tua 
giucara 6 leale amicizia. 

Udiuo, Li afrosto 1547. 





LI 
iFatmibizk Antonia, gieFrttai Pospiridi de, 


name .i 


Tipografia Guoperaici va Dilinssa, 
i APREA Le AA a 


La tassa sull’ izaoranza 
. Ci soecrennza duella Ditta alibe.ca; 
Eetrrzione di Venezia del 14 asgito 183/ 


39 44 19 69 47 


li an Luni dino pipi pri 
Lì | Li 1 i » È 


ELIA Hagi a7rl8) 
UAUY IE ) 





IA” 
DIgizi. 


Potato N, IL. 





OCCASIONE ECCEZIONALE 


A scopa di roclusao per solo L. 40 ai spitliscono, 


franco di porto iu tutto il reguo, n 35 bottiglia 
ratnidi Cognac-Fine, Ghunpaguo dello primaria 
Case franderi è dio bottiglia grmili dol rinomuto 
Elixir Gonéiana Bfuhulti, | I 
Cinesto Elixir in poco fermpo hu necitistato tanto 


favore per L'azione. stomatica di «ti è dotato, da 


“onesro Idiapsnerbzlo nolle' naibtbtie a Cln pramato 


‘0 inigtenute da-deltolezza gustribho, fiafebbri in- 


: betmittenti 0 da quello parle cni cura inishiedono 
Amari, tomidi, ghisa, gue o: PE 


L' Eflxir Gfonsiana Incftetti; pioso prifan e dopo 
il pasto, etcita l'appetito, favorisco la digostiona 
ell è reccomandato.— sopra nitri: praparahi congae- 


«neri — da colmpstenze madicià, 


Por orditfizioni &ll'ingromo st nesordniao acunti. 
appeinli, Sevivera dh, Bachottl - Llitorl » Via Sat- 


(tala 4, MHano, -. 


NP, — Si beddo il denaro qunora lu morto nou 
pia di pronria #cdilisinzione. i 


Li 


G FERRUCCI - UDINE 


— Orologerie - Oreficerie - Gioie 
UL A_N 
D'ARGENTO (a 
DAL 
ALOIOGE 4 
ode | (/ 
-DROLOGI “Er 
DE ATEEL MR 
DL bo 
Vnico Deposito per il Friuli 
della Casa Eug. Bornand & G, St. Croix 


premuti all'Esposizione di Ginavea 


LA GALVANE IDE 


VERNICE A SMALTO 
Locidissima-Piotrificanto-Idrofuga 
cd Antisettica 
A DIVERSI COLORI 
PER PAVIMENTI E PARETI 
DI QUALUNQUE LOCALE 


CENNI DIMOSTRATIVI. 
sugli apprezzamonti Tecnico solentific! de- 
terminanti l'utilità pratica, scornpmion ed 
igienica di quasto privilegiato prodotto some 
risulta «dui numerosi Cortifiorti nutentici 
ottenuti, ——_—————@ ' 

Premesso che: 


La Galvanoida è ia sola vernico » sunt» 
piotrifleamte cho par la ana qunsl istamfanea 
csstenzlione, olirecchò ia vatate, è amplicabila 
anche lu luverno dussute il quale rvisaco inco- 
modo 6 quasi impossililo l'uso di ultro vornioi. 









La Galvanoide è indiaentibilmonto 1° unoa 


vernice & ansallo ché per le sua ustivale com. 
posizione chiuinità sa roglnonto antlsottica © 
piotrificnute, Insciamo vasi ung superficio du 

rigaltua, compntla, Inotii4sina 6 porcià roca: 

uuento favabii o utiuo in porecilaza, 

La Galvanvide criva gli idotitio cienltati 
ostotici di altri prodotte dol ganora, spacciabi 
per iftotici-piobrificnati è luviubili, a prozggi La» 
rolosi. 

La Galvansida avilappa in stossn matratara 
cuideate por osni Me. di oltea voenisi asagi 
più cave (circa mig. 7 par cenni atrato, assi, 4 
mo. circa par duo atrati #ocondo lu stato delle 
pareti). i 

La Galvaneide von pordo mei lu eva notu- 

rule lucentezza cho la paragona nile migliori 

porcollano. 

La Galvaneide non varia moi nolio 6ua tinto 

o uon si altora, 


La Galvanside , poua nagiutba nun Iasela 
- Galore nuugengnta nol Iounii, a che nuzi iu gon- 
feouto il alfro vernici la aua brava e tampora- 
nor csglazione è sormnninonta igionica pal fatto 
Hol suoi coraponsati chimicamente antisattici ; 


La Galvanside può lavare ancho cou 


sequa celda o bollmte abbonduntem inte srpo- 
Lula o con lesgori ucidi, cd ancho cos getto 
sli fa e 

La Ga vanelde deva inalterata por lunghi 
angi sopprimonilo l'incomodo a la apsss delle 
amunuii unbitacature dello volto a pareti oltraa- 
do inoltra va'apparenza di piucovole solozza. 

La Galvansida applicata sul pavimonti no 
sopprimo L'innatzamioito delli polvere om la 
dorlvinte conservazione dol mobitio. 


La Galvaneide formando musi crosta duris- 
BUI: è contpibta impadiscy chia Ll'ubdidità verza 
assorbita dalle puroti o dai pavinlostti, tozliva - 
Uone altresi te macchie di unudità. 

iNe risulta che: 


La Galvaneide # falbbirien in qualtegque 
voloro 4 si trova veiedibile in Udine, presso il aiz, 


| ROMANO ANTONINI 
iu scattola da Kg. 1,2, 6, 10, 16 80 
. u L.i TO ol Chilogramma 


Dumanilara Cammonertio dello tinto don iatruzioni 
por l'uso, cià verranno apeliti gratta, 
pid i 


MEL — Per nio estaeno, e ciob per fanciate di case, 
wilde, parta e sario dnnti estarai si fabbrica una 

qualti speciale, "A lucida, a misno essicunta, fi 

quatangua calore 10 ll incdasita presto, 
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STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE | 
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Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Profeti speciali di FRANCESCO MINISINI 


Colori preparati in tubetti tanto ad olié. ‘che 


Specialità Farmaccutiche per la Veterinaria. 

Acque minerali e specialità nazionali cd estere. 

Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. 

Ammianto in cartoni, corda ‘e filo. 

Articoli ‘ortopedici : cinti erniari, biberons, pan- 
ciere,. ece. ecc. 

Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 
albuminata e sensibilizzata, avistotipica, ece. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 
sali minerali ecc. | 
° Articoli per la putura: colori, pennelli, vernici della 
. rinomata fabbrica Woales & Hoares di Londra. 
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IURE STONTIO-RUOSTITUANT 
da en | par : ‘all'acqua 





all'acquerello. 


Liquori -— 


Alla mia Spett. Clientela, 


n l io 
Il baco di origine torto, 59 passo rapidamente: h..4 mento, a-messisno rimariebba «dtbbio che i-semi sani 


diversi steti di sua vita, supera tutte la vicinaitu- 
dini atmosferiche, a vinosado possibili contagi, 
giungo felicomente nd bozzalo, 

Tn some porfotto è garunsia 
raccolto, «> Però, anche semi di ditbbio provenienza 


diedero risultuti sodiisfacenti tantochè al giorno | 


d'oggi, a causa anche dél toa ‘basso prezzo, queiti 
semi sì sono quasi Iniposti al vommertio. Guai però 
all'incauto all 
non prosede più che fuvarecole alle condizioni fisio. 
logiehe «del baco, Jl sna raccalto, può cssere certo, 
sarà det più infelici & si pe naderà © pioprie apere 
che la questione del buon. mercato è guestione ‘da 
escludersi, se nell'urguisto del seme, munva il voef- 
ficiente della fiducia. nella Ditta confesionatrica, tu 
quale per prova dovrà essere superiore a qualsiasi 
sospetto. 

Da circa mn decgnnio, la annate si' susseguana 


- motto propizie all allevamento del Flagello, epperci 
. te buone grealità di seme non poterono emergere che 








uindi di SMiouto |: 





evutore: di questo seme, se la stugriane 


Premiata fabbrica a . ferza 
idraulica. per la preparazione “di 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, arg ento, alluminio ed altri metalli: in foglie. 

“Deposito candele di cera. 

- Prodotti chimici per; | agricoltara è “panelli pe 
alimentazione del bestiame. 

Conserve assortite. 


Spugne proveni eriti 


BREGIERIA FERRO- CHINA: RABARBARO 


‘qualsiasi 


dall < orti gi ne 


Air ng: È Tor o PAS asia 


Stabilimento Bagologioo Luigi Pasquali fu Gius. » Vittorio (Tenet) 


in piccola evidenza sullo ‘dulivie. Ma se vicissitudini 
atmosferiche tnrbassero guesto generale Èbbon anda- 


‘etti bitona fama. continuerabbero nel loro: successo, 
mentre sarebbe negativo quello degli altri perché: ii 
haco di origine deboli è Tanta net rio svilappo, non 
supors le pormutiazioni atmosferiche, inithntra pos- 
‘silili contagi a difliciltuente giungo nl buzzolo, 

. Alt rivolgo pertanto alla nia Spettabile Clientela 


i mettendole, siell'auviso. perchè Blik cuavdingo. nol pra» 


curaveì ]l sgma, ramaicatandole che la confezione di 
primo ineratio cellulare, con selezioni replicate con 
controlla inicroscopico è lararo ‘deligato, pazionte e 
costoso, e che, la asagorata produzione ncooppiota al 
buon mercato, aggrava fi mali l'industria serive è 
compromette l'interesso dell''allevatore, 


*° Dito did per lunga esperienza, dusingaricdomi che 
possa servire di regola almen per l'avvenire. 


. Luigi Pasqualis fu-Giusenpe 
. Rappresentato-in'Udius dai F.lli Giravdini 
Agenti della Assicurazioni general ‘di Venezia, 








Questo liquore accresce l’appetito, 
facilita la digestione 
e rinvigorisce 1" organismo. 


Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Perisioni 


.. Questo importante Istituto continua -splendida. 
mente il sno cammino. Infatti meglio che ogni 9- 
logie, cho qualsiasi dimostrazione delle basi soli.. 
‘ fissime e pmratomaticariente: indiscutibili su cui ò 

‘ fondata, valgano le seguonti citre: 
{ol solo maosa di febbraio c. a:-sì: inscrissera 
6861 soci nuovi por 8497 ruote di uuspciazione. a 


Via Mer:cerie N. 2 


di capitale‘ inamovibile. in rendita nominutiva. 
; Lo scopo della Cassa Nazionale, ognuno lo sà, 
& quello di procurate una pensione vitalizia a qua- 
luoque persona (uomo, donna o bambino) dopo 20 
‘abnl ili adsociazione, imeliaute il tenud” versamento i 

di L..1.15 al igoso.. | 
. Ognuno. Leg all'avvenire Quo è dei.) propri figli, 


| BOTTIGLIERIA 
ITALICO PIVA - UDINE 


Sì prepara è si vende dall'inventore 


T.TTE(+E SAINIDERI 


Fagagena » Chimico-Farmacita < Haga giaa i li i à L a DA 
s'ineassarono 0 convertirono in ronilita nominativa | o,.Re lo crederà opportuno, provveda in. merito. 
ed & UDINE presso le BOTTIGLIERIE dl intestata alla Società, LL 101,510.50. "Per le inderizzoni ‘rivolpersi il rappresantanto 


WAVE TU IE RE ITA crap rzTTI di 28 febbraio atesso la ‘Società contava 57,873 cs ufficiale GIUSEPP£' CESCHIOTTE, agente della 


sole per 76,012 queto d'associnzione è L, SRO ‘Ditta Fvatolli tici RLERE vio RR Udine, 
VIA MERCATOVECOHIO N.5.67 01 Rd dle EL 
‘Chineaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da | viag sio; Ombrellini, Bastoni, Ventagli, eee, 


Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per. BAMBINI e per. UOMO. 
Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc, ece.. 


IA  UNTO0 DEPOSITO , 


(3 \ BICICLETTE. 


E Lat 2° | 
LD delle 1 più rinomalt pra Nazionali ed 
Ri Estere — da L. 250, 300, 350, éec. 


ni PRINETTI-STU: SCHI RALEIGH — ADLEA «i 


Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità 
Noleggio biciclelte - —— pit per. mm. | 


Grande assortimento di Vini e Liquori. 





MAGAZZINO ALLE : QUATTRO STAGIONI na 


A, 












PERA ae DE ica si 


PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 


VZNIYUONNO FYANAL NON YO IZZAdd 





LA TIPOGRAFIA COOPERATIVA <s&sscemazio UDINE > 


